
Cronaca di Piacenza

■ Un paio di multe in piaz-
zetta Plebiscito hanno scatena-
to un putiferio ieri pomeriggio
al termine del consiglio comu-
nale. Sì perché lo slargo a ridos-
so di piazza Cavalli è quello ri-
servato, nei giorni di seduta
consiliare, al parcheggio delle
auto degli am-
ministratori. E
proprio due di
loro, che ieri
hanno parteci-
pato ai lavori
dell’aula, sono
finiti nel miri-
no dei vigili ur-
bani.

Ma se Maria Lucia Girometta
(Pdl) se l’è cavata con una mul-
ta di 39 euro per mancata espo-
sizione del disco orario, Giaco-
mo Vaciago (gruppo misto) si è
ritrovato senza macchina dal
momento che era stata rimos-
sa. Sul parabrezza era sì visibi-
le lo specifico permesso in do-
tazione ai consiglieri comuna-
li, ma in forma di fotocopia,
poiché l’originale l’aveva smar-
rito, spiegava Vaciago mentre

da piazzetta Plebiscito muove-
va con atteggiamento bellico-
so verso l’ingresso del Comune
dove era presente una vettura
della polizia municipale.

Gli agenti hanno evidente-
mente ravvisato un abuso tale
da meritare la rimozione del

mezzo. E la co-
sa ha mandato
l’ex sindaco su
tutte le furie:
«L’hanno fatto
per darmi una
lezione», invei-
va nel riferire
quanto era suc-

cesso a un gruppo di consiglie-
ri richiamati da quel trambusto
sotto il municipio all’uscita
dalla seduta.

«Voglio denunciare per furto
l’agente che mi ha rimosso la
macchina», tuonava Vaciago
mentre chiamava al telefono i
carabinieri. E ancora: «Adesso
sarei partito con la mia auto di-
retto a Milano, invece dovrò
andarci in taxi a mie spese, co-
sì ai miei avvocati farò chiede-
re il risarcimento dei danni».

Grazie al passaggio che il col-
lega consigliere Bruno Galvani
gli ha offerto in tempo reale,
l’ex sindaco ha lasciato piazza
Cavalli per raggiungere il co-
mando dei carabinieri. Dove
però le sue intenzioni non han-
no avuto seguito. Quel tipo di
denuncia - furto dell’auto - i
militari non l’hanno infatti ac-
cettato.

Se l’episodio con al centro
l’ex sindaco ha catturato le
principali attenzioni di quanti
uscivano ieri dal Comune, a e-

sprimere tutto il suo malumo-
re era però anche la Girometta
la quale con l’auto che aveva
parcheggiato in piazzetta Ple-
biscito, una vettura con per-
messo recante la dicitura “fun-
zione pubblica”, ha subito rag-
giunto l’ingresso del municipio
chiedendo ai vigili spiegazione
della multa e facendo presente
di avere esposto un foglio con
la scritta a mano “consigliere
comunale Girometta”.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

■ «Operazione-verità», l0’ave-
va chiamata lo scorso consiglio
comunale l’onorevole Massimo
Polledri (Lega), cioè un ragiona-
mento sulla Pertite che esca dal-
l’alternativa “parco sì-parco no”
che ha caratterizzato il percorso
referendario culminato nel voto
del 12-13 giugno - 32mila sì alla
destinazione interamente a ver-
de pubblico dell’area di proprietà
del ministero della Difesa - e ten-
ga invece presente il contesto di
riferimento: anzitutto la com-
plessiva partita sulla dismissione
delle aree militari che ha come i-
neludibile interlocutore il mini-
stero della Difesa, poi il futuro del
polo industriale dell’esercito che
appare tutt’altro che roseo ve-
dendo a rischio 700 posti di lavo-
ro, senza infine trascurare gli alti
costi di bonifica che un terreno
ambientalmente compromesso
come la Pertite richiederebbe per
poter diventare un parco urbano.

E un’operazione-verità sono
tornati a chiedere in tanti duran-
te il consiglio di ieri, anche alla
luce della presa di posizione del
comitato Pertite che il giorno pri-
ma è tornato a chiedere agli am-
ministratori un impegno vinco-
lante da inserire nel Psc (Piano
strutturale comunale) per la de-
stinazione a parco. Il dibattito,
sviluppatosi nelle comunicazioni
iniziali, lo ha aperto Gianpaolo
Crespoli (Api), che ha esortato a
compiere, sì, un dibattito sulla
Pertite, ma che si allarghi a tutti
gli altri aspetti collegati, a partire
dalle prospettive del polo indu-
striale perché «sarà tanto se a
Piacenza riusciremo a mantene-
re strutture minimali».

Gli ha dato man forte Gugliel-
mo Zucconi (Piacenza Tutta) am-
monendo che il suo gruppo «non
avallerà nessuna trasformazione
a parco senza prima avere chiari
i costi di bonifica e in generale
dell’operazione». «Completa-
mente d’accordo» con Crespoli si
è detto anche Antonio Levoni
(Udc) che, nel deplorare l’affos-
samento («per volontà biparti-
san») della commissione specia-
le Aree militari, ha invocato «una
posizione chiara» che esca dal
consiglio comunale.

Ha reagito Bruno Galvani
(gruppo misto) che ha ribadito di

«ritrovarsi in toto nelle posizioni
del comitato». «Intanto stabilia-
mo precisamente la destinazio-
ne a parco e lasciamola lì, anche
perché se i costi per la bonifica
sono così alti come si sostiene a
quale privato, dovendoseli accol-
lare, quell’area interesserebbe
per investimenti immobiliari? ».

«Siamo favorevoli al parco, ma
i costi per la bonifica sono tali da
azzerare la possibilità che la Per-
tite lo diventi», ha sostenuto
Marco Tassi (Pdl) chiedendo uno
studio di fattibilità ed eviden-

ziando polemicamente le diver-
genze di posizioni nella maggio-
ranza. Secondo Carlo Mazza
(gruppo misto) è bene che quel-
la prevista in settembre non sia
una generica discussione, ma
«fissi con una mozione il paletto
del parco interamente a verde».

L’importanza di un chiarimen-
to su tutti gli aspetti connessi al-
la questione Pertite l’ha sottoli-
neata pure Gianni D’Amo (Pia-
cenzacomune) che, spalleggiato
da Pierangelo Romersi (Pd), ha
spostato all’inizio del 2012, in fa-

se cioè di adozione del Psc, quan-
do avremo anche idee più chiare
sulle intenzioni della Difesa e
quindi sul futuro di Piacenza, il
momento di compiere scelte de-
cisive: «Certo il polmone verde è
una buona base di partenza, ma
ci sono tante altre cose di cui non
dobbiamo dimenticarci, dal de-
stino del polo industriale ai beni
che un arsenale libero dallo sta-
bilimento restituirebbe alla città,
come il castello farnesiano e l’o-
spedale militare».

gu. ro.

«Pertite,uscire dal bivio parco sì-parco no»
Bipartisan la richiesta di tenere conto anche degli altri aspetti legati alle aree miiltari

Auto rimossa,Vaciago
contro i vigili: è furto
I controlli alla sosta in piazzetta Plebiscito scatenano
una forte polemica alla fine del consiglio comunale

COMUNE DI PIACENZA
Settore Risorse – Servizio Acquisti e Gare

AVVISO DI MODIFICA 
Si rende noto che con determinazione 
dirigenziale del Settore Infrastrutture n. 
1117 dell’8/7/2011 è stato disposto di 
modificare il bando di gara e le Norme di 
Gara integrando le stesse con la seguente 
disposizione:” Si procederà all’esclusio-
ne automatica delle offerte che presen-
tano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia, ai sen-
si dell’art.122 – 9° comma – del D.Lgs 
163/2006”. Resta invariato tutto il resto. 
Il presente avviso di rettifica è pubblicato 
sul sito Internet.

Il Responsabile del procedimento:
Ing. Giovanni Carinie.15.07.11

ARPA Emilia Romagna
Esito di gara

Si informa che in esito a procedura aperta 
è stata affidata la fornitura triennale 
mediante somministrazione periodica di 
gas tecnici e miscele per laboratori e servizi 
connessi (bando pubblicato sulla GUUE del 
26/03/2011): - Aggiudicatario Sapio 
Produzione Idrogeno ed Ossigeno S.r.l. 
importo Euro 136.346,00 (IVA esclusa). 
L’avviso integrale di aggiudicazione inviato 
alla GUUE, è altresì pubblicato sul profilo 
del committente: www.arpa.emr.it.

La Responsabile dell’Area 
Acquisizione Beni e Servizi

Dott.ssa Elena Bortolotti

ESTRATTO BANDO DI GARA
SETTORE SPECIALI - SERVIZI

Trenitalia S.p.A. intende procedere, ai sensi del D.Lgs. 163/2006, all’affidamento in
appalto, mediante gara a procedura aperta, del Servizio di ripristino allestimenti, revi-
sione cassa, bonifica e pellicolatura esterno cassa per rotabili ferroviari appartenenti ai
complessi tipo ALe582 - ALe642 - ALe724, per l’importo complessivo presunto di
Euro 5.299.635,00 (euro cinquemilioniduecentonovantanovemilaseicentotrentacin-
que/00) di cui Euro 0,00 per costi della sicurezza relativi a rischio da interferenze non
soggetti a ribasso, con opzione per ulteriori rotabili stessa tipologia fino al raggiungi-
mento dell’importo complessivo presunto di Euro 3.326.650,00 (euro tremilionitre-
centoventiseimilaseicentocinquanta/00) di cui Euro 0,00 per costi della sicurezza rela-
tivi a rischi da interferenze non soggetti a ribasso. Le domande di partecipazione
dovranno pervenire entro le ore 13.00 del 13/09/2011 al seguente indirizzo: Trenitalia
S.p.A. - Direzione Tecnica - Programmazione Materiali e Acquisti DT - Viale Fortore,
131 - 71121 Foggia. Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti di
partecipazione, è stato pubblicato sulla G.U.U.E in data 01/07/2011 e può essere con-
sultato nel profilo del Committente www.gare.trenitalia.it.
Il Responsabile del Procedimento
Donato Carillo

Piazzetta Plebiscito.Sopra la seduta del consiglio comunale (foto Cravedi)

▼LE PROSSIME SEDUTE

Campus,Tempi spa
e impianti sportivi
■ Saranno dedicate al
campus della Cattolica, al
nuovo regolamento per l’uti-
lizzo e la gestione degli im-
pianti sportivi comunali e al-
l’aggregazione tra Tempi spa
e le altre aziende del traspor-
to pubblico di Reggio Emilia
e Modena le ultime due se-
dute del cosniglio comunale
prima della pausa estiva. Lo
ha deciso l’altro ieri la confe-
renza dei capigruppo.

Lunedì prossimo 18 luglio
dovrebbe aversi il tempo per
discutere sia dell’approva-
zione del "progetto unitario"
relativo all’ambito dell’uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore a San Lazzaro, di pro-
prietà dell’università mede-
sima ed altri soggetti, con la
previsione di deviazione del-
la strada Anselma, della nuo-
va rotonda sulla via Emilia
Parmense e della pista ciclo-
pedonale per il cimitero di
San Lazzaro sia del regola-
mento per la disciplina delle
forme di utilizzo e di gestione
degli impianti sportivi di pro-
prietà del comune, nonché
degli impianti sportivi acqui-
siti in uso da altri enti pub-
blici, da istituti scolastici o da
privati.

Mentre nell’ultima seduta
di giovedì 21 luglio spazio al
dibattito in merito al proto-
collo d’intesa riguardante
l’accorpamento di Tempi spa
con le aziende del tpl di Reg-
gio e Modena, con annessa la
mozione di Antonio Levoni
per la «tutelare dei dipen-
denti di Tempi in vista della
fusione».

E sempre Levoni ha pre-
sentato un’interrogazione
per chiedere la ripresa delle
sedute del consiglio comu-
nale. «Premesso che da anni
la sala consiliare è dotata di
apposite telecamere per ri-
prendere in diretta i lavoro
del consiglio comunale» scri-
ve Levoni, «che dette teleca-
mere sono disattivate, che a
meno di un anno dalle pros-
sime elezioni amministrative
comunali sarebbe decisa-
mente interessante ripristi-
narne l’uso e contempora-
neamente organizzare con le
televisioni locali la messa in
onda delle riunioni del Con-
siglio Comunale, così facen-
do i cittadini potrebbero me-
glio capire l’azione politica di
tutti i gruppi presenti, sia di
maggioranza che d’opposi-
zione e dunque sarebbero fa-
cilitati nella scelta dei candi-
dati consiglieri quando sa-
ranno chiamati a votare per il
nuovo sindaco ed il rinnovo
del consiglio comunale», ec-
co i motivi della richiesta al
sindaco «per sapere se sia fi-
nalmente possibile, dopo
tanti solleciti, ripristinare le
telecamere presenti nella sa-
la consiliare e contestual-
mente promuovere collabo-
razioni con le televisioni pri-
vate locali per la messa in on-
da dell’attività che verrà svol-
ta in Consiglio Comunale,
convinto che ciò servirebbe
sia alla politica locale che ai
nostri cittadini».

■ (guro) Un fronte più lar-
go di Cittàcomune che lo so-
stenga nella marcia di avvici-
namento alle comunali 2012.
E’ l’obiettivo di Gianni D’Amo
che anche in questi giorni è
tornato a confermare la «di-
sponibilità di massima» a una candidatura alla
primarie del centrosinistra. Si sa che le trattati-
ve da tempo sono in corso con consiglieri co-
munali di Per Piacenza con Reggi come Edoar-
do Piazza e Marco Fumi, del Pd come Rino Cur-
toni e Mario Bulla e probabilmente anche con
Giacomo Vaciago (gruppo misto).

Ma la ricerca di contatti porta anche più lon-
tano. D’Amo sta cercando di convincere anche
un esponente del centrodestra quale Carlo
Mazza (gruppo misto). Ma l’operazione non
sembra affatto semplice. E’ vero che negli ulti-
mi tempi Mazza ha avuto parole severe all’indi-

rizzo del centrodestra e che in
questi due mandati ammini-
strativi si è ritrovato spesso
schierato con D’Amo in bat-
taglie comuni sia di natura
urbanistica sia per la valoriz-
zazione del ruolo dell’assem-

blea consiliare. E tuttavia Mazza continua a dir-
si di centrodestra. Potrebbe guardare, sì, con in-
teresse, ha spiegato, a una formazione civica
che si presentasse come equidistante dai due
schieramenti principali. Se invece D’Amo con-
tinuasse a impostare la sua azione nella pro-
spettiva di un’alleanza con il centrosinistra,
Mazza risponderebbe “no, grazie”.

Il leader di Cittàcomune, sentito da Teleli-
bertà, ha parlato di un «lavoro in questa fase per
vedere se sulla mia figura o su altre simili si può
costruire uno schieramento che proponga un
candidato sindaco alternativo a quello del Pd».

Comunali 2012

D’Amo ci prova con Mazza
che risponde:potrei seguirti
se stai equidistante dai poli

PASSA MOZIONE DELL’UDC

Rumori molesti,
giro di vite sui bar
■ «Attivare o potenziare
da subito severi controlli tra-
mite la polizia municipale»
contro l’inquinamento acu-
stico generato nelle ore sera-
li e notturne dai pubblici e-
sercizi e «organizzare una
pianificazione complessiva
concertando tutte le risorse
insieme all’Arpa e alle forze
dell’ordine». Questo il dispo-
sitivo di una mozione di An-
tonio Levoni (Udc) approva-
ta ieri in consiglio comunale
con il solo no di Rifondazio-
ne comunista, l’astensione
del Pdl e la non partecipa-
zione al voto di Piacenza Li-
bera. E’ stata invece ritirata
da Lorenzo Gattoni (Piacen-
za Tutta) una mozione per la
pubblicazione mensile sui
quotidiani locali del riscon-
tro delle analisi con i valori
dell’acqua dell’acquedotto.
Troppo complicato dal pun-
to di vista operativo rendere
attuabile la mozione, ha ec-
cepito l’assessore all’am-
biente Pierangelo Carbone.

SÌ ALLA PROPOSTA DEL PDL

«Galleana e giardini
del sole, più sicurezza»
■ «Porre in essere tutti gli
atti più idonei per aumenta-
re la sicurezza» all’interno
del parco della Galleana e
«ripristinare la situaizone»
prima dei danneggiamenti
dovuti ai recenti atti vandali-
ci. E’ quanto chiede una mo-
zione di Giovanni Botti e
Marco Tassi (entrambi del
Pdl) approvata ieri in consi-
glio comunale con il no di
Rifondazione comunista e
l’astensione del resto della
maggioranza (tranne Loren-
zo Gattoni, di Piacenza Tut-
ta, che ha votato a favore).
Sempre di Botti e Tassi la
mozione, pure approvata,
per «ripristinare la sicurez-
za» nel parco dei Giardini
del Sole.

■ (guro) Via libera a larga
maggioranza ieri in consiglio
comunale a un piano edilizio
in un’area di 1.800 metri qua-
drati lungo la mia Emilia Par-
mense sulla sinistra prima
del ponte sul Nure. Verranno
realizzati, ha spiegato il vice-
sindaco Cacciatore, tre edifici
residenziali a due piani e due
per ospitare negozi. Risolto il
problema del sistema fogna-
rio: il costo è di 275mila euro,
75mila euro se li accollano i
promotori del piano edilizio.

EDILIZIA
Case e negozi prima
del ponte sul Nure
Via libera al piano

Mazza e Vaciago (foto Cravedi)

Brevi dall’aula

L’ex sindaco contesta la
sanzione: «Volevano darmi
una lezione, li denuncio».
Multata anche Girometta
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